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Informazioni concernenti le novità nel diritto parlamentare 

1. Modifiche concernenti entrambe le Camere  

Il 15 giugno 2018 le Camere hanno adottato diverse modifiche del diritto parlamentare (16.457). 
La Conferenza di coordinamento ha deciso di porre in vigore già all’inizio della sessione 
invernale 2018 le modifiche la cui attuazione non richiede adeguamenti tecnici o organizzativi. 
Le altre modifiche entreranno in vigore all’inizio della legislatura 2019–20231. 

Le principali modifiche sono:  

 si può chiedere di rivenire su una decisione soltanto fintantoché una Camera non abbia 
concluso le sue deliberazioni su un oggetto in deliberazione (art. 76 cpv. 3 LParl); 

 una mozione d’ordine che chiede di ripetere una votazione mediante la quale la Camera 
conclude la sua deliberazione su un oggetto in deliberazione può essere presentata soltanto 
immediatamente dopo tale votazione (art. 76 cpv. 3ter LParl); 

 i voti devono essere conteggiati anche in caso di votazioni su proposte di conciliazione (art. 
78 cpv. 5 lett. b LParl); finora i deputati votavano su una proposta di conciliazione soltanto 
se era avanzata la richiesta di respingerla. Dato che la votazione su una proposta di 
conciliazione può avere per effetto lo stralcio definitivo di un disegno di atto legislativo, il 
9 novembre 2018 l’Ufficio del Consiglio nazionale ha deciso di autorizzare i gruppi 
parlamentari a fare una dichiarazione prima di ogni votazione su una proposta di 
conciliazione (così com’è previsto per le votazioni finali secondo l’art. 43 cpv. 3 del 
regolamento del Consiglio nazionale). 

 finora, per prorogare il termine per trattare un’iniziativa popolare, il Consiglio federale 
doveva in ogni caso sottoporre all’Assemblea federale un disegno di decreto federale 
concernente un controprogetto; ora per prorogare tale termine è sufficiente che il Consiglio 
federale decida di elaborare un controprogetto diretto o indiretto (art. 97 cpv. 2 LParl). 

 

 

 

                                                
1 Tra queste figurano in particolare quelle concernenti l’obbligo di indicare le relazioni di interesse, la classificazione e 

declassificazione degli atti commissionali, l’estensione del diritto d’accesso dei deputati in Extranet, l’accesso dei collaboratori 
personali a Extranet, l’elaborazione di un registro pubblico dei viaggi ufficiali dei deputati all’estero. 

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20160457
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2. Modifiche concernenti soltanto il Consiglio nazionale  

Il 15 giugno 2018 il Consiglio nazionale ha anche approvato una revisione del suo regolamento 
(Regolamento del Consiglio nazionale, RCN). L’Ufficio del Consiglio nazionale ha deciso di 
porre in vigore le seguenti modifiche all’inizio della sessione invernale 2018: 

 un membro di una sottocommissione può farsi sostituire soltanto da un membro 
della commissione plenaria; questa disposizione non vale per la Commissione delle 
finanze (art. 18 cpv. 3bis RCN); 

 in caso di guasto dei dispositivi elettronici di voto, la votazione avviene per appello 
nominale (art. 58 RCN); non è più prevista la votazione per alzata e seduta (gli art. 59 e 60 
cpv. 1 RCN sono stati abrogati). 

Il 9 novembre 2018, l’Ufficio ha deciso di confermare la decisione del presidente di modificare 
le scadenze per la presentazione delle proposte individuali e per le prese di parola 
durante la trattazione delle iniziative popolari. Quando una deliberazione si preannuncia lunga 
e delicata, il termine per la presentazione di proposte individuali è anticipato, la vigilia, 
passando dalle ore 19.00 alle ore 13.00 quando il Consiglio nazionale si riunisce il pomeriggio 
o in seduta serale. Il termine sarà lo stesso per l’annuncio delle prese di parola individuali sulle 
iniziative popolari (cat. I). Questa nuova prassi, già sperimentata nel corso della sessione 
autunnale del 2018, permetterà di distribuire le proposte di emendamento e le liste degli oratori 
a tutti i deputati prima della fine della giornata che precede l’inizio delle deliberazioni. 

 


